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DELIBERAZIONE N. 52/11 DEL 23.12.2019

————— 

Oggetto: Disegno di legge concernente “Disposizioni regionali in materia di energia e

modifiche alla legge regionale n. 9 del 2006".

L'Assessore dell'Industria ricorda che con la deliberazione n. 45/40 del 2 agosto 2016, la Giunta

regionale ha approvato in via definitiva il Piano Energetico Ambientale Regionale della Sardegna

“Verso un'Economia condivisa dell'Energia” (“PEARS”) a seguito dell'esito positivo della procedura

di Valutazione Ambientale Strategica (VAS).

A seguito dell'approvazione del Piano Energetico, il Governo nazionale con decreto del Ministro

dello Sviluppo Economico e del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 10

novembre 2017 ha approvato la Strategia Energetica Nazionale (SEN) 2017 e, di seguito, ha

presentato alla Commissione Europea il Piano Nazionale Energia e Clima (PNIEC) con il quale lo

Stato membro adegua la propria politica energetica agli obiettivi fissati dall'Unione europea in

materia di sviluppo delle fonti rinnovabili, aumento dell'efficienza energetica, mantenimento della

sicurezza energetica, diminuzione delle emissioni climalteranti e decarbonizzazione.

Negli ultimi anni l'Unione europea, ha emanato numerose disposizioni per l'adeguamento della

politica energetica comunitaria che sono stati concentrate nelle direttive racchiuse nel “winter energy

package” e nel “clean energy package”. Con il Regolamento n. 2018/1999 del Parlamento Europeo

e del Consiglio dell'11 dicembre 2018 sulla governance dell'Unione dell'energia, gli Stati membri

sono tenuti a presentare il Piano Nazionale Energia e Clima con il quale pianificano le strategie e le

azioni finalizzati a raggiungere gli obiettivi fissati dall'Unione europea. Il PNIEC presentato dal

Governo italiano è, attualmente, in fase di VAS e dovrà essere approvato entro il 31 dicembre 2019.

In considerazione delle numerose modifiche al quadro strategico comunitario e, di conseguenza,

nazionale in materia di energia, l'Assessore dell'Industria propone alla Giunta regionale

l'approvazione di un disegno di legge che consenta alla Regione di adattare la propria politica

energetica ai mutamenti in corso.

In particolare il capo I definisce gli obiettivi di politica energetica regionale e il procedimento di

formazione e revisione del PEARS, strumento di programmazione che necessariamente deve

essere flessibile in considerazione del mutamento degli scenari a livello comunitario.

Con il capo II, si disciplinano a livello regionale le comunità energetiche da fonti energetiche

rinnovabili, aggregazioni di soggetti pubblici e privati, che nascono dagli indirizzi dell'Unione
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europea, con l'obiettivo di massimizzare il consumo locale dell'energia, nell'ottica dei principi che

guidano la generazione distribuita dell'energia.

Il capo III interviene per adeguare la legislazione regionale in materia di autorizzazioni per impianti

energetici, sia da fonti energetiche rinnovabili, ad esempio normando il procedimento per

l'autorizzazione di impianti per la produzione di biometano, sia non rinnovabile, recependo la

normativa comunitaria e regionale per l'autorizzazione di infrastrutture di stoccaggio e trasporto del

GNL non destinate all'alimentazione di reti di trasporto di gas naturale.

La Giunta regionale, udita la proposta dell'Assessore dell'Industria, acquisito il parere della

competente Direzione generale

DELIBERA

di approvare il disegno di legge concernente “Disposizioni regionali in materia di energia e modifiche

alla legge regionale n. 9 del 2006”, corredato dalla relativa relazione di accompagnamento.

Letto, confermato e sottoscritto.

Il Direttore Generale Il Presidente

Silvia Curto  Christian Solinas 


